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Oli sfatali hanno ; chiesto un aumento 
dì 5.000 lire per poter.affrontare le spese 
mìnime di alimentazione. / 

.*' lì governo • che ha stanziato centinaia 
di miliardi per il riarmo - oserà respingere 
la richiesta? 
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* Non ci sorprende l'appendice 
critica che Carlo Scarfuglio ba 
creduto di doverci dedicare a con
clusione dell'importante serie di 
articoli sulla situa/ione industria
le, ed economica di Napoli, pub
blicati sul < Giornule d'Italia >. In 
verità attendevamo il nostro tur
no. Dopo aver ripreso il grido 
d'allarme « Napoli muore » lati-

.afato più di un anno fa da En
rico De Nicola, e dopo «\er de
nunziato le responsabilità gravis
sime che spettano al governo, ai 
fmrtiti della maggioranza, ed al-
a borghesia napoletana, Scarfo

glio non poteva privare anche noi 
di una congrua razione di criti
che e di rimbrotti. Non giiene vo
gliamo, per questo, a Carlo Scar-
foglio. Comprendiamo la Min esi
genza di coprirsi a sinistra, do
po aver attaccato a destra, le nu
merose inesattezze e gli errori 
compresi in questo ultimo artico
lo. eccezionali nei suoi scritti per 
abitudine così documentati e pre
cisi, tradiscono troppo In debo
lezza di convinzione e l'esercizio 
di un dovere d'ufficio. E, d al
tronde, la passione che anima 
Carlo Scarfoglio e che nasce dal 
suo cuore di napoletano ferito 
dallo stato pietoso in cui è ormai 
ridotta la nostra grande e sven
turata città, questa passione che 
lo spinge infaticabile sulla via 
della polemica e delle rampogne 
in difesa di Napoli, ci obbliga a 
considerare attentamente quanto 
ci scrive ed a vincere ogni ten
tazione di facile ritorsione pole
mica. 

Purtroppo non tutti sono dispo
sti ad assumersi, come noi, le 
proprie responsabilità, e a rico
noscere, almeno, che Napoli sta 
morendo, che Napoli deve essere 
salvata. C'è infatti, caro Scarfo
glio, chi non concorda nemmeno 
in queste premesse, e trova che a 
Napoli tutto va nel migliore dei 
modi possibili: rileggete, ad esem
pio, il e Popolo » del 21 febbraio. 
La conclusione dell'eroica lotta 
degli operai della Bufola. che voi 
considerate soltanto come un epi
sodio, non è che una conferma 
della politica governativa di smo
bilitazione dell'industria napole
tana, e una nuova prova che le 
« Casse per il Mezzogiorno » non 
servono affatto, come avevamo 
previsto, ad arrestare il pn»cesso 
dì impoverimento dell'economia 
cittadina; processo che ha por
tato la massa dei disoccupati del
la provincia di Napoli alla spa
ventosa cifra di 200 mila unità, 
il dieci per cento di tutta la po
polazione. , 

Per esaminare questa tragica 
situazione avrà luogo in aprile 
il congresso napoletano dei Con
sigli di gestione, preparato da 
particolari conferenze di produ
zione che si sono tenute in tutti 
i principali stabilimenti della zo
na di Napoli, da Pozzuoli a Ca
s t e l l a m m a r e — ed alle quali il 
« Giornale d'Italia > non ha man
cato di dedicare molta attenzio
ne, anche esso naturalmente nel
l'edizione napoletana. Tecnici e 
operai giungeranno a questo con
presso ben preparati, muniti di 
piani di produzione accuratamen
te elaborati, che dimostreranno 
come sia possibile assicurare il 
lavoro agli operai dell'Ansaldo. 
del Silurificio. dell'Uva, dei Can
tieri. della Navalmeccanica, dcl-
riMM, della Bengini. dcll'ex-AIfa 
Romeo. Venite a questo congres
so. Scarfoglio: vi troverete coloro 
che due volte hanno salvato le 
fabbriche napoletane. Vi troverete 
i ricostruttori del '44, del '4r>, dei 
quali con tante commosse parole 
avete saputo rievocare il grande 
ed eroico lavoro. E vi troverete 

protagonisti delle grandi batta
glie sostenute dal "49 ad oggi per 
arrestare, ritardare, contenere la 
smobilitazione industriale di Na
poli. 

Se il nucleo essenziale dell'indu
stria napoletana — da cui si può 
e si deve ripartire — è stato sal
vato dalla smobilitazione totale. 
ciò si deve alla capacità di lotta, 

discende da * un indirizzo di po
litica governativa, per il quale 
IRI, Banco di Napoli, monopoli 
elettrici non sono che aspetti par
ticolari di una azione politica ge
nerale, che sta provocando il de
cadimento di tutta l'economìa ita
liana. Le fabbriche si chiudono. 
infatti, non solo a Napoli, ma 
anche a Sai orni, l-a Spezia. Gè-. 
nova, Reggio Emilia, Milano, ecc.. 
e i funzionari dell'I RI sgovernano 
al Sud come al Nord. Il governo 
.non ha voluto, seguire la via di 
una politica dì pace e di produ
zione indicuta dal piano di. la
voro. presentato dalla C.G.I.L. « 
ha seguito invece un'altra via. 
quella della politica e atlantica » 
e della prepnraziotie bellica, ag
gravando cosi la crisi getteruh-
• Icll'cconomia itnlinna e renden
do quindi più acutu In crisi <|i 
Napoli, perchè Napoli ed il Mez-
'ogiorno costituiscono, per le no
te ragioni storiche, una questione 
di particolare acutezza nel quadro 
del più generale problema della 
ceonumin italiana. 

Per questo il problema della 
pace non è una evalione più o 
meno «elegante» dal problema del-
l'industrin napoletana, ma ne for
ma la sostanza stessa. La guerra, 
ha rovinato Napoli e l'Ini lascia
ta coperta di rovine, e soltanto 
nella pace e con una politica di 
pace Napoli ed il Mezzogiorno po
tranno risolvere i propri problemi. 

Pronti a propugnare ogni prov
vedimento che valga a contenere. 
anche in misura provvisoria e 
marginale, gli sviluppi delia cri
si industriale di Napoli, pronti a 
lottare per ogni misura di emer
genza che valga a salvare ed a 
attenuare, anche di poro, anche 
per poco, le sofferenze del popo
lo, noi abbiamo tuttavia il dovere 
di affermare che soltanto un ra
dicale mutamento dell'indirizzo 
politico governativo, soltanto una 
politica conseguente di indipen
denza nazionale e di pace, potran
no creare le condizioni necessa
rie ad assicurare la rinascita di 
Napoli e del Mezzogiorno. Per 
questi motivi bene ìia fatto la 
C.G.I.L. a uuire la causa dei me
talmeccanici di Napoli <i quella 
dei loro fratelli del Nord. La bat
taglia degli operai dell'Ansaldo di 
Pozzuoli è la stessa che condu
cono i loro compagni di Genova. 
di .Reggio Emilia e di Milano. E' 
la stessa battaglia che conducono, 
strettamente uniti, i lavoratori ita
liani dulie Alpi alla Sicilia; que
sta unità nazionale d"' lavoratori 
italiani e la più grande conquista 
del nostro tormentato periodo. 

Date anche voi il vostro con
tributo a questa azione, caro 
Scarfoglio. se volete davvero fa
re opera utile per la nostra città 
e per il Mezzogiorno. Altrimenti i 
vostri articoli saranno soltanto 
uno sfogo sentimentale, sia pur 
generoso, affidato all'ospitalità di 
un giornale, che, per essere l'or
bano degli agrari meridionali, non 
è certamente il più indicato e 
promuovere la formazione di un 
partito « verticale > o «orizzonta
le » che sia, che voglia e possa 
veramente lottare per la rinasci
ta del Mezzogiorno, di cui un 
momento non sostituibile è uua 
riformi agraria democratica. 

GIORGIO AMENDOLA 

PER RAGGIUNGERE IL MINIMO NECESSARIO ALL'AUMENTAZIONE 
* / 

Aumento di cinquemila lire 
chiesto dalla CGIL per gli statali 

Le. altre rivendica/ioni presentate al governo - Il compagno Di Vittorio 
afferma la necessità di elevare la retribuzione di tutti î lavoratori 

n Convitato di coordinamento del 
pubblxJ dipendenti e la Segreteria 
deilu CGIL. ha:i:;o presentalo a! 
governo ie seguenti richieste di mi
glioramenti economici. convocate du 
tutte 1« FeJeraz.oni e i sindacati 
naziona'.i di eatagor.a ( ferrov.erl. 
«tata:*; poute egnifor.lci, parastatali. 
enti loca'., ospedalieri. vig.H de. 
tuoco. pensionati ). tendenti ad at
tenuare 11 profondo tk{u!l br'o esi
bente tra le attuali retribuzioni e 
l'aumertato cot>io de'la vita: 

1) ATTUAZIONE DI UN PROV
V E D I M E N T O DI URGENZA par assi. 
curar* un aumento immediato di 
retribuzione nella misura min ima di 
lire cinquemila mensil i , da graduar* 
In rapporto ai r ispettivi compit i • 
responsabilità, e l iminando almeno le 
più str identi eperequaiioni intro
dotte nel 1949, in modo da riprifcti 
nare il principio fondamentale che 
a parità di «rado deve corrispondere 
uguale retr ibuitone senza distinzione 
di gruppi ; 

2 ) R I P R I S T I N O DEL FUNZIONA 
MENTO DELLA SCALA MOBILE, mo
dificandone il congegno in modo che 
esso r isult i meglio rispondente alla 
valutazione del costo della vita, ed 
estensione di essa ai pensionati. 

Ne'.'.a lettera al governo, t rappre
sentanti del.e categor e e la fc»egre-
re-rla della C.G 1 L hanno 6otto'lnea-
to H carattere di urgenza de'.'e ri
chieste, in cor^lderuz'.one delle con
dizioni di estremo dl^tglo ecònomi 
co de'la generalità del pui b'.icl di
pendenti. documentata dal fatto che 
vi sono retribuzioni che non rag 
ijiurjgono le 24 000 ure mensili e che 
molte categorie per oltre 11 70? 
del iwi-fionale dispongono di un trat
tamento economico pernio jr.suffl-
clente a-'.e *o'.e ape*» deH'allmenta-
«ior.e familiare 

II Comitato di Coordinamento e le 
Segreterìa confederale nonno espres
so anche 11 • vivo disappunto del 
pubblici dipendenti per il comporta
mento del dirigenti democristiani 
dei Sindacato autonomo della «cuoia 
media. 1 quali, di 'rorte alla pro
poste. dei Sl-idacatl aderenti alla 
CGIL, per realizzare una comune 
piattaforma di richieste e di azione 
tra tutte 'e organizzazioni sindacali. 
hanno assunto un atteggia-mento 
dapprima d'Iatorlo e quindi — dopo 
Il comunicato della CISL de! 30 mar
zo contro ogni forma di unità d! 
az:one — di aperto impedimento 

Le Federazioni e 1 Sindacati del 
pubblici diperdentj e la Segreteria 
della C G I L — dopo aver compiuto 
ogni 6forzo per realizzare un'Intera 
con le altre Organizzazioni — hanno 
deciso di provvedere alla presenta
zione delle richieste al governo, per
chè l f i t t i m i Interessi del lavora-
orl non possono essere compromessi 

da manovre antiunitarie e dilatorie 
di e'eme-'tl che sono mossi da preoc-
cupezlorl estranee al'e eVgenze vi
tali dei dipendenti pubblici. 

I l Comitato di Coordinamento e la 
Segreteria Confederale, In relazione 
alte unanimi manifestazioni di con
senso e di pressione delle varie ca

tegorie di pubblici dipendenti per 
le loro giuste e modsrate riohieste. 
sono sicuri che t u t t i i lavoratori re
spingeranno osni tentat ivo di divi
sione e di polemica, par upirsi com
patti nella difesa delle loro fonda
mental i esigenze di vita, realizzando 
in ogni provincia, località e luogo 
di lavoro la più salda e fraterna 
u r t i t i senza distinzioni di organiz
zazione, iscritti e non Iscritt i , per 
conseguire le comuni rivendicazioni. 

Le dichiarazioni 
del compagno Di Vittorio 

Il settimanale della Conflndustria, 
L'OrHdiuzztizione fndustr a/e. com
mentando il recente accordo sul 
funzionamerto della' scala mobile. 
ha affermato che l'accordo stes
so « assicura un equilibrio eoddi- binmeiiie 

sfacente tra costo della vita e re
tribuzione.,; ed avrebbe quindi in 
io « tutti gli elementi per poter 
*vddis acentemente mantenere un 
rapporto co-tante tia piezzi e re
ti ibu/ioni, senza porro in essere 
stimoli di caiMtere inflazionistico... 

Sulla base di quc=te considerazio
ni, il giornale della Confinlusria 
conclude che non sarebbe giustifi
cata ncs-una eventuale agitazione 
di carattere salariale 

Su questo importantissimo argo
mento. che è alla base delle preoc
cupazioni quotidiane dei lavorato
ri e delle loro famiglie, abbiamo 
ritenuto opportuno conoscere il 
pensiero del compamo Di Vittorio, 
Segretario Generale della CGIL, il 
quale ci ha fatto la seguente di
chiarazione: 

« Il recente accordo sui funziona
mento della tvala mi-bile è iitdub-

uii fatto positivo, che 

contribuisce a dar" maggiore sta 
btlità alla situazione retttbutiva. 

Questo accordo rappresenta una 
importante vittoria dell'unità dei 
lavoratori e, in primo luogo, della 
CGIL, che della più larga unità 
cincinni- è ardente fautrice e che 
difende con fermezza e con vigore 
il pane td i diritti dei lavoratori 
in tutti i campi. 

Ciò preni"sto — ha continuato il 
compagno Di Vittorio — debbo con
tentare l'affermazione de " L'Oroa-» 
nizzazìone Industriale >, secondo la 

(continua In 5 paf. 7. col.) 

Il compleanno di Einaudi . 
Oggi il Presidente Einaudi com

pie 77 anni. Nel giorno del suo 
compleanno vadano a Luigi Einau
di, Presidente della Repubblica, gli 
auguri dei lavoratori italiani. 

DINANZI Al FALLIMENTO Dfl SUOI PIANI IN COWA 
^ — — — ^ — ^ — — — — — — j 

Pazzesche minacce 
di Mac Arthur alla Cina 

Mentre egli •chiede un Incontro con '/ 
K J m J r feen fo rmula irresponsabili 
propositi «li estendere i l conflitto ' 

TOKIO, 23. — Gravi e minac
ciose dichiarazioni sono state fat
te oggi dal comandante delle 
truppe americane di aggressione 
in Corea, Mac Arthur, prima delU 
«uà partenza per il fronte coreano. 

Dopo aver fatto un quadro pro
pagandistico della presunta «de
bolezza .» dell'Esercito popolare co
reano e dei volontari cinesi, Mac 
Arthur ha affermato che « fonda
mentalmente il problema corcan-i 
resta di carattere politico e deve 
essere risolto per via diplomatica », 
ma ha aggiunto; « Il nemico deve 
peraltro essere avvertito * che, <;e 
le Nazioni Unite tornassero sulla 
loro tollerante decisione di circo 
scrivere il conflitto coreano alla 
sola Corea e di impedire l'attra
versamento del confine mancese. 
ed estendessero le operazioni mi
litari sulle coste e all'interno della 
Cina, ciò costituirebbe una grave 
minaccia per essa che rischierebbe 
un collasso militare immediato... 

Dopo tali minacciose afferma-
tioni, Mac Arthur ha aggiunto che 
egli sarebbe disposto ad incontrar-

DISPERATA RICERCA DI ESPEDIENTI PER EVITARE LA CRISI 

De Gasperi tenterà di salvarsi 
con un rimpasto incostituzionale 

; • » 

Senso l'apparentamento con il P.S.L.I. la D.C» non affronterebbe le elezioni • Il 
giornale dell'onorevole Giordani per un mutamento radicale della politica es'era 

Ogni fatto nuovo — * in que
sti' giorni si susseguono - c-aotl'ca-
minte — giunge a rendere più pre
caria la situazione deha compagine 
governativa e a confermare che 
De Gasperi si trova con l'acqua 
alla gola. 

L'incredibile comunicato emesso 
dalla Direzione democristiana per 
invitare i saragattianì a non com
pi omettere, con la unificaziorie e 
1 uscita dal governo, il successo 
del pateracchio elettorale, ha for
nito l'ultima prova della difpera-
zicne che caratterizza l'atteggia-
mtnto della cricca degssperiana. • 

In alcuni ambienti politici ci si 
Bttcdeva ieri che Saragat rispon
desse all'appello di De Gasreri de
cadendo il rinvio del Congresso del 
PSLI. La manovra, però, dev'es
sere apparsa ben presto irrealizza
bile per l'opposizione che avrebbe 
Incontrato nel PSLI e per il modo 
cerne avrebbe squaiiflcato Snragat; 
e pertanto è ormai certo che il 
Congresso saragattiano avrà luogo 
alla fine di marzo. 

Altra sarebbe dunque, secondo 
le notizie che circolavano ieri a 
Montecitorio, la via scelta da De 
Gasperi per tentar di evitare la 

La lotta si estende in Francia 
Primo successo dei lavoratori 
- Sciopero generale di 24 ore nell'arsenale di Brest -1 minatori del nord incrociano le braccia 
Aumento del **salario minimo,, stabilito dalla commissione delle convenzioni collettive 

' DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — I lavoratori fran

cesi cominciano a vedere i pnm; 
risultati del grande movimento r;-
vtnd;talivo in alio in tutto il pae^e. 
Il governo sì è trovato in posizione 
sempre più precar.a, ha visto fal

s i «acrìfìci, all'eroismo della clas- lire tut.e le misure di diversione 
se operaia di Napoli, ed alle sue 
organizzazioni politiche e sinda
cali. che hanno saputo guidare, 
nell'indifferenza e nell'ostilità dei 
ceti borghesi, la lotta per la sal
vezza di Napoli contro.il sov^rno 
e contro le forze monopolistiche 
di cui esso è l'espressione. 
• Perchè ad nn certo punto il 
problema è polìtico, gli sforzi dei 
tecnici e degli operai per appron
tare i piani di produzione cozzano 
contro le condizioni create dalla 
azione governativa. Vano è tenta
re di nascondere il carattere po
litico della questione. Per anali 
motivi, ad esempio, i senatori de
mocratico-cristiani di Napoli non 
hanno voluto appoggiare i sena
tori napoletani Labriola e Porzio 
che hanno presentato al Sonato 
quel progetto di legge per la cit
tà di Napoli, che era stato elabo
rato da nna commissione del Con
siglio comunale di Napoli in cui 
era presente anche l'opposizione. 
m a che - il sindaco .e la .Giunta 
hanno lasciato cadere malgrado 
l'esplicito impegno assunto? 

E per quali motivi il sindaco e 
la Giunta cercano da più setti
mane di impedire la di«enssione 
al Consiglio Comunale della mo
zione snlle indnstrie napoletane. 
presentata a nome del gruppo con
sigliare del blocco dall'ingegnere 
Bertoli? 

Perchè quello che avviene - a 
Napoli non accade a caso, ma 

t ^ • :\ 7 £ * U '* j .HULjUc-t 

e di repressione e dovrà metterà. 
sulla strada delle concessioni. 

Per tutto il giorno s; sono susse
guiti gli incontri fra le delegazioni 
min.steriali, nel coi so delie quali 
è stato preso in esame un aumen
to da apportare al • minimo sala
riale garantito •. 

Un decisione dovrebbe essere pre
sa nel corso deìla notte. 

Ieri, la commissione per le con
venzioni collettive aveva .1e.ib*.-a-
to durante tutta la giornata. £s?a 
aveva parlato del 12,55-; di aumen-
o in r.scontro al costo celia vita 

dall'agosto ad oggi. La valutazione 
è nettamente interiore alla realta e 
come tale era stata respinta dalla 
grande organizzazione Sindacale, la 
C.G.T. 

La percentuale fissata dalla Com
missione avrebbe dovuto servire co
me base-per le decisioni governa
tive di oggi. In serata circolava pe
rò la voce che .1.« salario minimo » 
verrà aumentato del dieci per cen
to sol.anto, e forse meno. Questa 
cifra servirebbe poi quale punto di 
partenza per una revisione generale 
dei salari, che ì lavoratori dovran
no imporre' con la loro lotta. 
• L'aumento del minimo salariale 
è il primo frutto della merav-ìgl.osa 
battaglia ingaggiata dai lavoratori 
vie! trasporti parigini, da< ferrovie
ri e dalle altre categorie. Ma la 
concessione del Governo non cor
risponde affatto all'aumento • dei 
prezzi. La politica perseguita dal 
Governo " ha fatto continuamente 
aumentare U costo della vita* i la
voratori chiedono quindi n^n »olo 
un aumento del salano, ma l'ado
zione della'scala mobile, per non 

essere costretti a rìcominc.are la 
lotta fra alcuni mesi. I primi passi 
indietro effettuati dal Governo assi
curano loro che se tali rivenaxa-
zioni si scontrano ancora con un 
rifiuto, l'az.one unita di tutti i lavo
ratori può imporre un vero suc
cesso. 

Tutte le categorie sono scese in 
lotta e lo sciopero è continuato oggi 
compattissimo. 

I ferrovieri, malgrado le minac
ele governative, non hanno ripreso 
il lavoro. Solo pochissimi treni cir
colano nelle diverse regioni di 
Francia. Alla precettazione ordina
ta da Queuille, solo il 15-20*^ dei 
colpiti, secondo le cifre ufficia!!, ha 
risposto presen!ar.dosi sul iuogo di 
lavoro, e, ancora, la granle mag
gioranza. pur cs.scr.doji pres.->n:a:a. 
si è rifiutata di lavorare R cono
scendo praticamente uno sta'o di 
Tatto le centrali scissionfcte social
democratica e denT>cris:iina hanno 
invitato i loro 130.000 alercnti a 
continuare lo sciopero per altre 
48 ore. 

E* una vera e propria azione d: 
resistenza collettiva. Il movimento 
dei lavoratori dei metro e deeli au
tobus è giunto, eccezionalmente 
compatto, all'ottavo giorno di scio
pero? I pochi metro ed autobus che 
circolavano all'inizio sono stati ul
teriormente ridotti. 

La «tessa forza caratterizza anche 
!o sciopero ad o'tranza degli addet
ti del gas e dell'elettricità, che s: 
è esteso oggi a due nuovi ccntn: 
Le Havre e Nantes. Ma l'agitazio
ne va allargandosi anche nei set
tori sinora non toccavi dallo scio
pero. Cosi fra i minatori il lavoro è 
stato interrotto oggi in sei pozz; 
•lei Pas de Calais. Una viva effer
vescenza regna in tu'.ta la regione, 
dove i lavoratori non sono soddi
sfatti del'aumcnto del dieci per 

cento promesso loro dal governo. 
La stessa cosa «ccade fra i me

tallurgici della Keg.one parig.na, 
che hanno eflettu'.o oggi sospensio
ni di lavoro, più o meno lunghe, in 
un centinaio di ^imprese, perché 
considerano a s t u t a m e n t e insjffi-
ciente 1 aumento del sette per cen
to concesso dai padroni. 

L'arsenale di Brest ha effettuato 
da parte sua uno sciopero di 24 ore. 
Infine anche i dipendenti della 
grande società aeronautica Air 
Franco, minacciano di scendere m 
sciopero. 

La vastità, la forza e la solida 
unta del movimento in atto d.mo
strano come tutti i lavoratori fran
cesi non vogliano fare le spese del
la criminale politica di guerra se
guita dal loro Governo e in parti
colare, non v vogliono sopportare 
senza reagire la miser.a portata da-
sli ultimi aumenti del costo della 
vita. 

GIUSEPPE BOFFA 

crisi: quella di imporre ai mini
stri socialdemocratici dimissioni di 
crratiere personale, per operare 
quindi un piccolo « rimpasto » di 
tipo cancellieresco e presentarsi 
alle amministrative con un gover
no almeno apparentemente in piedi 

Molti e di varia natura sono però 
gli ostacoli che si frappongono a 
una tale soluzione, e innann tutto 
un ostacolo dì natura costuuzio-
nale. Si ritiene infatti da più par
li che>,it ricorso all'interim per la 
sostituzione dei ministri socialde-
cratici avrebbe un co«:i evidente ca
rattere di incostituzionalità che 
difficilmente potrebbe essere con
sentito dal Presidente della Repub
blica. La posizione già assunta pub
blicamente su questo punto da uo
mini notoriamente vicini al Capo 
C(Ho* Stato conforta que?ta opinio
ne. La stessa • stampa governativa 
parla del resto abbastanza aperta
mente di un dissidio sorto tra il 
governo e il Presidente della Re
pubblica a seeuito delle note de-
c'sioni anticostituzionali prese dal
la maggioranza d r. al l i Came-a; 
una manovra del tipo di quella 
dcll'iriierim potrebbe — si ritiene 
aggravare i contrasti Aro a limiti 
imprevisti. La visita chel'avv. Car
bone, segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, ha 
fatto Ieri all'on. De Gasperi prima 
della partenza di quest'ultimo per 
le ferie pasquali, veniva pòsta da 
alcuni in rapporto a queste com 
plicat** prospettive. -

D'altra parte non va dimentica 
to che gli sviluppi della crisi sono 
direttamente connessi alle prossi 
me elezioni amministrative. 

Ciò su cui De Gasperi sopratutto 
punta è di vedersi comunque ga 
rontito l'apparentamento con i so
cialdemocratici. A quanto si affer
mava anzi ieri negli ambenti pò 
litici, qualora l'uscita del PSLI dal 
governo e l'unificazione socialde 
mecratica avvenissero in modo da 
compromettere questa possibilità, le 
elezioni verrebbero ancora una vol-
Ja rinviale, sebbene la • Gazzetta 
ufficiale, stia per pubblicare l'e
lenco dei »coHeg; provinciali delle 
regioni settentrionali e quindi ogni 
strumento legislativo per attuare le 
elezioni s:a ormai pronto. 

Ormai, ad ogni modo, non vi so-
nc da attendersi troppi fatti nuovi 
fino alla firie di marzo: De Gasperi 
è partito per la costa amalfitana 
dove trascorrerà la Pasqua, e tutte 
le trattative, le prese di contatto. 
le iniziative corruttrici, gli intrighi. 
avverranno in mrdo ancor più sot
terraneo di quanto non s.a avvenu
to finora. 

Sempre più chiara è invece la 
Sostanza della crisi, che investe tut
ta la politica atlantica e che trae 
le sue origini dairoppo5'Zione che 
ogni giorno dilaga nel Paese con-
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// dito nell'occhio 
Ganaroslt* 

«Saragat è notoriamente un uomo 
ceneroso. I" unico uomo generoso 
forse, di tutto II mondo politico 
Italiano, e qu*-a:o non è un elogio >. 
Da un articolo di savio Negro sai 
Corriere de! a Sera 

Non * an elogio? Form è un rin
graziamento. 

Maraviglia "• -
Il ' Popo.o «i Tneracfolia perchè 

e gli scioperanti francesi non hanno 
messo avanti neppure 11 pretesto di 
qualche rivendicazione sindacale ». 
Poi, nella stessa paoina. arrire che 
e ti Gabinetto francese, nella atta 
ri un Iona di domani, «renderà in 

esame la questione relativa all'au
mento del minimi salariali » 

Chi ha torto? lì Popolo o ti Ga
binetto francese? Certamente hanno 
ragione gtt adoperanti, . 
I l ffaaao alai giorno -

€ Delia rivoluzione runa è Impos
sibile, a tutto oggi, valutare I im
portanza. Il paragone con la Rivo
luzione francese «orge spontaneo ma 
«arebbe forze ptA esatto un paral
lelo con ti movimento ts amico. RUSBI 
e occidentali hanno accentuato del 
regime sovietico 11 carattere comu-
n'-S'a: a mio 

tro l'attuale coalizione e gli svilup
pi dogli-impegni di guerra. Proprio 
ieri lo stesso « Popolo » confessava 
Implicitamente il carattere « atlan
tico» della crisi stilando un bilioso 
corsivo contro il PSU e accusando 
questo partito, o almeno la sua ala 
sinistra, di servirsi della unificazio
ne come di un pretesto per incri
nare la loldarietà atlantica. 

Si metteva ieri in rilevo, d'altra 
parte che ogni notizia che giunge 
sugli sviluppi della politica atlan
tica accresce l'allarme dell'opinio
ne pubblica ed aggrava la crisi go
vernativa. Tipica è stata, in questo 
senso, la notizia della richiesta, da 
parte italiana, di una revisione del
le clausole militari del Trattato di 
pace, in funzione di appoggio alla 
politica aggressiva di Tito contro le 
democrazie popolari. D governo 
italiano, a quanto si apprende, mi
ra sopratutto a una revisione «, qua. 
illativa» di alcune clausole del 
Trattato, chiedendo cioè il permes
so di disporre di sottomarini e di 
aerei da bombardamento e delle 
relative basi, che potrebbero esser 
messe a disposizione degli anglo
americani. 

L'estendersi dell'opposizione al 
governo e la impossibilità di fron
teggiarla con trucchi e « pan
nicelli caldi », vengono rilevati m 
modo assai chiaro in un articolo 
apparso su «La Via», l'autorevole 
giornale dell'on. Giordani. In tale 
articolo, si rileva l'esistenza di una 
«frana» nella d.c, le cause della 
quale «sono da ricercarsi nella 
politica economica e nella politica 
estera seguite dal governo... « Nel 
quadro di un sèmpre più aperto 
dissenso sulla politica economica 
del Governo — prosegue l'articolo 
— è venuto ad inserirsi, ormai da 
molti mesi, l'appassionante dibatti
to sulla pace e sulla guerra, sul 
disarmo e sul riarmo, sulla auto
nomia della nostra politica estera 
e sul suo agganciamento alla più 
vasta manovra del complesso atlan
tico... Se attualmente è in atto una 
frana nel nostro Partito — prose. 
gue ancora lo scritto — l'unico 
dranaegio che possa salvarne an
cora l'unità è un radicai muta
mento degli orientamenti governa
tivi, tanto s'ùTuno che sull'alt-o 
dei due punti dolenti Ma politica 
economica e la politica estera. 
n.r.d.J... 

si con il comandante supremo co- / 
reano per cercare una soluzione 
militare che realizzasse «gli obiet- / 
tivi politici dell'ONU». Egli ha , 
Aggiunto peraltro che il conflitto 
coreano dovrebbe essere risolto 
prescindendo da «questioni estra
nce e ncn direttamente concer
nenti la Corea, quali quelle di 
Formosa o della rappresentanza 
cir.ese all'ONU». '- . ., .-< -

Ancora una volta, * il criminal*» 
di guerra cui è affidata la direzio
ne dille operazioni aggressive con
tro la Corea minaccia dunque la 
Cina di portare direttamente ' la 
guerra sul suo territorio, giudican- '. 
do «tolleranti» le decisioni con
trarie all'attraversamento del con
fine manci.se. Anche recentemente, . 
il generale aveva fatto diffondere . 
dai propri propagandisti • notizie 
relative al piani di invasione deila ; 
Cina: egli conferma oggi ohe tali 
piani continuano * a v costituire il 
vero obiettivo delle operazioni mi
litari iniziate contro la Corea. =.. 

Quanto alla proposta di « tratta- ' 
Uve », esse assumono un • valore» 
puramente propagandistico nel 
quadro delle minacce pronunciate 
contro la Repubblica popolare ci- l' 
nese: non è inutile, a questo prò- L 

posrto, ricordare che se gli Stati 
Uniti fossero sinceramente deside- r 

rosi di raggiungere una composi
zione pacifica del conflitto corea-, 
no. essi potrebbero utilmente rac- '}• 
cogliere le concrete proposte di -f 
pace avanzate dalla Cina, proposte '" 
che furono già respinte per volon
tà degli Stati Uniti dal gruppo dei 
satelliti americani all'ONU. 

Non certo con la frase relativa ^ 
alle «trattative», bensì'con le mi
nacce pronunciate contro la Cina 
vanno messe in relazione le no- '. 
tizie rivelate oggi dall'agenzia 
Nuova Cina circa i nuovi crimi- ' 
nasi propositi degli aggressori. La 
agenzia è in grado di rivelare che 
per il tramite del governo rea- r 

zionario giapponese di - Yoshida, ' 
il Quartier Generale di •' Mao t 
Arthur ha passato ordinativi per ~ 
1.500.000 yen agli ex centri bat-^ 
tenologici giapponesi, allo scopo d t > 

impiegare nella guerra contro'11' 
popolo coreano le armi batteriolo
giche a suo tempo elaborate nel > 
campi sperimentali dadi scienziati 
nipponici. L'agenzia Nuova Cina\ 
aggiunge che , già da tempo il 
generale Mac Arthur - ha orga- ' 
nizzato su • vasta . scala in ' Giap
pone la produzione di armi batte-
"iologlche. valendoti dell'opera de» 
gli scienziati nipponici già al ser-« 
vizio dei piani di soggiogamento del 
popolo cinese e degli altri popoli -
asiatici durante la guerra di rapina 
degli Imperialisti giapponesi. 

Le notizie che giungono dal fron*' 
te coreano rivelano intanto che gì! -
invasori • americani si preparano ' 
ad una intensificazione delle 
operazioni offensive. La radio di 
Tokio ha oggi - annunciato con 
grande rilievo uno « spettacolare » 
lancio di paracadutisti a nord di 
Seul, che dovrebbe permettere al
l'esercito aggressore di spingere 
nuovamente le operazioni offensive 

Tutta Milano ha seguito 
i funerali delle 14 bimbe 

Una folla immensa - Indicibili scene di dolore - Pioggia di fiori 
sulle piccole bare - Uno dei costruttori si è costituito alla Giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 23. — Tutta Milano 

ha assistito muta al passaggio 
delle quattordici piccole bare 
bianche, tutta la città ha dato 
l addio alle bambine di Lorenteg-
gio. Poi gli uomini si sono allon
tanati da quei pochi metri di ter-
ra che hanno ricoperto le candide 
casse, sono tornati alle loro case 
con il cuore ancora stretta dal 
dolore, con la gola, ancor chiu
sa dal pianto, udendo ancora la 
eco martellante, terribile, dell'ur
lo di una madre: * Dorè sono gli 
assassini? Ridatemi la mia bam
bina >. Non c'erano oggi ali as
sassini, c'era - solo • il - dolore di 
una città stretta attorno a dodici 
povere famiglie distrutte. 

Alle 11J30 la prima bara, quel
la dell'unico maschietto, Lucia
no Pasqualotto, è stata traspor
tata sull'autofurgone seguita do 
quella dèlta sorellina Paola. Via 
via anche gli altri piccoli fere
tri sono itati collocati sugli auto
mezzi che. poco più tardi, tra 
rinnovate manifestazioni di dolo
re dei parenti ed il muto sgo
mento della folla accalcatasi da
vanti ai cancelli e trattenuta da
gli agenti di PS., hanno lasciato 
l'Obitorio per giungere a mezzo
giorno in Duomo. 

Tra i ceri ardenti dèi grande 
tempio, gremito di folla, ha avu
to inizio l'ultime, esasperante ve
glia. Al termine della funzione, il 
Cardinale Schttster ha pronuncia
to breré parole di cordoglio. Era-

le quali transiterà il corteo fu
nebre sono state esposte bandie
re abbrunale. - — 

Sembra che tutta la citta ab
bia voluto stringersi questo po
meriggio intorno alle innocenti 
uitttme di Lotentegyio. Vi e Jul
ia dovunque, nella grande piazza, 
arrampicata sul monumento a 
Vittorio Emanuele, sui lampada
ri, sporgentest dai balconi, dalle 
finestre, accalcata sotto i porti
ci, anche nei punti più lontani 

. Lungo il percorso del funebre 
convoglio, la popolazione si ad
densa con ritmo impressionante. 
Piazza Cordusio è urta fitta selva 
di cittadini dt tutte le età e con
dizioni, e ciò che più colpisce é 
l'immenso silenzio che la sovra
sta. Attraverso una doppia mura
glia umana il triste corteo imboc
ca via Dante, dai cui balconi è 
un ininterrotto lancio di fiori, 
quasi tutti garofani bianchi: e 
una nevicata olezzante che cade 
sui bianchi feretri. Raramente 
una manifestazione di cordoglio 
ha assunto aspetti tanto impo
nenti. CU episodi commorenti si 
moltiplicano durante tutto il 
percorso: ogni tanto una mano si 
attunpa oltre i cordoni della poli
zia per far giungere un fiore su 
una bara. L'omaggio gentile prò* 
roca nuoce lacrime tra i parenti 
che seguono i feretri. 

AUe 17, quando i l corteo r 
giunto al Cimitero monumenta
le, i carri sono apparsi letteral
mente sommersi dai fiori, piocu 

di Verdi. Le ultime note della 
musica solenne sono state ad un 
tratto interrotte dal lacerante 
suono delle sirene. La ambulanze 
che avevano seguito il corteo cor
revano a raccogliere le mamme, 
quelle povere mamme che, spos
sate da tre giorni dt reglta, paz
ze di dolore, non erano riuscite a 
resistere alla cerimonia straziante 
e al momento di separarsi per 
sempre dalle loro bimbe erano 
cadute in deliquio. 

GIORGIO CINGOLI 

no le quindici quando le ount- l t t dalle finestre, lanciati da mani 
lordici bar* jrono state trasporta-1 di fanciulli. La folla immensa si * 
te fuori dal Duomo e caricate s v | raccolta in silenzio, sotto la tri 
quattordici furgoni funebri. Nel 

_ parere questo è un I medesimo momento tutti i nego-
particolare secondarlo». Bertrand »i e i locali pubblici della città 
Russei. dai Messaggero. I hanno abbassato le saracinesche 

ASMODEO ' mentre ai balconi delle vie lungo 

buna del Famedio ed il Sindaco. 
brevemente, ha dato alle vicml* 
di Lorentcggio l'addio della citte 
Poi l'orchestra ed il coro della 
Scala hanno intonato U Reqtitm 

Il rosfnhVe si è ctsfiHfe ' 
il praseffisbè latitate • 

MILANO. 23. — L'inchiesta su l . 
le cause della tragica sciagura di 
Lorenteggio sta seguendo il suo . 
corso. Questa mattina l'ing. Eu
genio Rainoldi proprietario della 
impresa che ha costruito il muro 
crollato, si è presentato al consi
gi-ere istruttore Fusco dopo aver 
passato lontano dalla città il perio
do della flagranza. Egli è ra to im
mediatamente interrogato ed è rU 
ternato alla propria casa poco do
po mezzogiorno. Nel pomeriggio 
egli si è ripresentato al Palazzo 
di Giustizia per rispondere ancora 
ad alcune doman-le. Circa ìl pro
gettista ing. Bianchi, abitante a 
Verona, giunge notizia da quella 
città che la locale questura ha an
cora un'idea molto confusa dello 
responsabilità che potrebbero gra
vare sull'ingegnere e che nessuna 
•* *^onÌ7ione per il fermo del Bian
chi è giunta dal'a «neytar» dì Mi
lano. Saoenrlo che T*iM. BfancM, 
m seno alla DepmeTUTia enMIona 
•icenre tm'wWn certe* nei Craalt*U 
Civici. snr«r> il arava a ubato ella 
-n'wl-hc alto trersonaagio stia 
rando far aHoataaara «a M 

\, ' 
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